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SEDE CONSULTIVA

Martedì 2 aprile 2019. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA.

La seduta comincia alle 12.35.

Interventi per la concretezza delle azioni delle

pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’as-

senteismo.

Nuovo testo C. 1433 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e XI della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore, nell’illustrare il testo del
provvedimento, come risultante dagli
emendamenti approvati dalle Commissioni
competenti in sede referente, rileva come
l’articolo 1 istituisca, attraverso l’inseri-

mento dei nuovi articoli 60-bis, 60-ter e
60-quater nel decreto legislativo n. 165 del
2001, presso il Dipartimento della fun-
zione pubblica, un « nucleo della concre-
tezza », preposto alla verifica della realiz-
zazione delle azioni concrete – da deter-
minarsi in un apposito piano triennale –
per il miglioramento dell’efficienza della
pubblica amministrazione. Il piano trien-
nale è predisposto con cadenza annuale
dal Dipartimento della funzione pubblica
ed è emanato con decreto del Ministro per
la pubblica amministrazione (di concerto
con quello dell’interno). Per le azioni da
effettuarsi negli enti territoriali, è prevista
l’intesa in sede di Conferenza unificata. Il
piano contiene le azioni volte a garantire
la « corretta applicazione » delle disposi-
zioni in materia di organizzazione e fun-
zionamento, e, a seguito di modifiche
introdotte dalle Commissioni di merito,
trasparenza e digitalizzazione delle pub-
bliche amministrazioni e la conformità
dell’attività amministrativa ai principi di
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imparzialità e buon andamento; le « azioni
concrete » per rendere più efficienti le
pubbliche amministrazioni, con indica-
zione altresì dei tempi per la realizzazione
di « azioni correttive »; le modalità di svol-
gimento delle attività del nucleo della
concretezza nei confronti delle regioni,
degli enti strumentali regionali, degli enti
del Servizio sanitario regionale, degli enti
locali. Il nucleo della concretezza è infatti
l’organismo incaricato di assicurare l’at-
tuazione delle misure previste dal piano,
attraverso sopralluoghi e visite svolte in
collaborazione con l’Ispettorato per la fun-
zione pubblica. Il nucleo può proporre
anche misure correttive, che devono essere
adottate, per le amministrazioni statali,
entro termini stabiliti. L’inosservanza dei
termini previsti per l’attuazione delle mi-
sure correttive comporta responsabilità di-
rigenziale e disciplinare e determina l’i-
scrizione della pubblica amministrazione
inadempiente in un elenco pubblicato sul
sito del Dipartimento della funzione pub-
blica.

In base al nuovo articolo 60-ter, il
prefetto può segnalare al nucleo eventuali
irregolarità dell’azione amministrativa de-
gli enti locali e chiederne l’intervento. In
tal caso, personale della prefettura può
partecipare a sopralluoghi e visite con-
dotte dal nucleo.

Il nuovo articolo 60-quater individua in
53 unità il personale del nucleo, di cui una
con qualifica dirigenziale di livello gene-
rale e due con qualifica dirigenziale di
livello non generale.

Il comma 2 dell’articolo 1 prevede
l’applicazione delle disposizioni sull’atti-
vità del nucleo della concretezza anche
agli istituti e scuole di ogni ordine e grado
e alle istituzioni educative tenendo conto
delle loro specificità e nel rispetto dell’au-
tonomia organizzativa, didattica, di ricerca
e di sviluppo.

L’articolo 2 prevede l’introduzione di
sistemi di verifica biometrica dell’identità
e di videosorveglianza degli accessi per i
dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che, ai fini della verifica dell’osservanza
dell’orario di lavoro, e reca un principio
generale sullo svolgimento della presta-

zione nella sede di lavoro da parte dei
dirigenti delle amministrazioni pubbliche.
L’introduzione dei sistemi suddetti è pre-
vista in sostituzione di quelli di rilevazione
automatica attualmente in uso. Sono
esclusi dalla previsione dei nuovi sistemi:
il personale in regime di diritto pubblico
(quali magistrati, diplomatici e militari) e
i dipendenti titolari di un rapporto agile
(rapporto di lavoro subordinato che, se-
condo la definizione di cui all’articolo 18
della legge n. 81 del 2017, si svolge senza
precisi vincoli di orario o di luogo, con
svolgimento della prestazione in parte al-
l’interno di locali aziendali e in parte
all’esterno, senza una postazione fissa).

La definizione delle modalità attuative
della sostituzione dei sistemi di rilevazione
automatica attualmente in uso con quelli
di verifica biometrica dell’identità e di
videosorveglianza è demandata ad un de-
creto, avente natura regolamentare, del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione, previa intesa sancita in
sede di Conferenza unificata, previo pa-
rere del Garante per la protezione dei dati
personali sulle modalità di trattamento dei
dati biometrici.

L’articolo 3, in materia di trattamento
economico accessorio del personale dipen-
dente della pubblica amministrazione, è
stato soppresso nel corso dell’esame in
sede referente perché la disposizione ri-
sulta già confluita nel decreto-legge n. 135
del 2018 in materia di semplificazioni.

L’articolo 4 conferma il limite vigente
per le assunzioni da parte delle ammini-
strazioni statali, anche ad ordinamento
autonomo, e delle agenzie e degli enti
pubblici nazionali non economici e reca
modifiche ed integrazioni alle norme sulle
procedure per le assunzioni in oggetto,
stabilendo anche disposizioni transitorie.
Nel corso dell’esame in sede referente il
contenuto dell’articolo è stato arricchito
con ulteriori previsioni. Tra le altre cose,
è prevista la realizzazione di un portale
del reclutamento per la raccolta e la
gestione, in modalità automatizzata delle
domande di partecipazione a concorsi
pubblici e delle fasi delle procedure con-
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corsuali, anche mediante la creazione del
fascicolo elettronico del candidato (nuovo
comma 6-bis). Si prevede poi che le pro-
cedure concorsuali bandite nel triennio
2019-2021 possano essere svolte senza il
previo svolgimento delle procedure di pas-
saggio diretto di personale tra ammini-
strazioni pubbliche diverse previste dal
decreto legislativo n. 165 del 2001 (nuovo
comma 6-ter). Si interviene anche sulla
disciplina delle commissioni esaminatrici
dei concorsi prevedendo, tra le altre cose,
che i componenti possano essere scelti
anche tra il personale in quiescenza da
non più di quattro anni (nuovo comma
7-bis). Viene inoltre istituito l’Albo nazio-
nale dei componenti delle commissioni
esaminatrici di concorso.

Nel corso dell’esame in sede referente è
stato anche inserito l’articolo 4-bis, il
quale prevede che le disposizioni in ma-
teria di mobilità tra il settore del lavoro
pubblico e quello privato valgano non solo
per i dirigenti delle pubbliche amministra-
zioni ma per tutti i dipendenti.

L’articolo 5 reca una disciplina norma-
tiva volta a porre rimedio ai problemi sorti
in seguito alla risoluzione, da parte di
Consip S.p.A., di alcune convenzioni di
fornitura di buoni pasto per pubblici di-
pendenti. Ai sensi del comma 1, le pub-
bliche amministrazioni che abbiano sotto-
scritto ordini d’acquisto in attuazione delle
convenzioni per la fornitura del servizio
sostitutivo di mensa mediante buoni pasto
(edizione 7) e mediante buoni pasto elet-
tronici (edizione 1), per i lotti che sono
stati oggetto di risoluzione da parte di
Consip S.p.A, richiedono ai propri dipen-
denti la restituzione dei buoni pasto, ma-
turati e non spesi, e li sostituiscono con
altri buoni pasto, di valore nominale cor-
rispondente, acquistati secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente. Nel
corso dell’esame da parte delle Commis-
sioni competenti in sede referente è stata
inserita nel testo una modifica all’articolo
144, comma 5, del codice dei contratti
pubblici (decreto legislativo n. 50 del
2016). La norma oggetto di modifica pre-
vede che, con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, siano individuati gli

esercizi presso i quali può essere erogato
il servizio sostitutivo di mensa reso a
mezzo dei buoni pasto. La modifica inte-
gra la norma disponendo che tali esercizi
debbano dotarsi di garanzia fideiussoria.

Con riferimento all’ambito di compe-
tenza della Commissione, rileva che l’ar-
ticolo 6, il quale, al comma 1 qualifica le
disposizioni di cui ai precedenti articoli 1
e 4 (recanti l’istituzione del nucleo della
concretezza e misure per le assunzioni)
come norme di diretta attuazione dell’ar-
ticolo 97 della Costituzione (in materia di
pubbliche amministrazioni e pubblico im-
piego) e come princìpi generali dell’ordi-
namento. Il successivo comma 2 specifica
che le disposizioni di cui all’articolo 2 (in
materia di contrasto dell’assenteismo),
concernendo la materia dell’ordinamento
civile, rientrano nella potestà legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione.

In base al comma 3, le norme di cui
all’articolo 5 costituiscono princìpi fonda-
mentali in materia di coordinamento della
finanza pubblica (materia sottoposta a
competenza legislativa concorrente tra lo
Stato e le regioni, ai sensi dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione).

Il comma 4 specifica che le regioni –
anche con riferimento ai propri enti ed
alle amministrazioni del Servizio sanitario
nazionale – e gli enti locali adeguano i
propri ordinamenti alle disposizioni del
provvedimento. Il comma 5 reca la clau-
sola di salvaguardia con riferimento alle
regioni a Statuto speciale e alle province
autonome.

Ricorda infine che, per quanto concerne
il coinvolgimento delle regioni, il provvedi-
mento prevede un’intesa in sede di Confe-
renza unificata sia per l’adozione delle pre-
visioni del piano triennale per la concre-
tezza nelle pubbliche amministrazioni rela-
tive agli enti territoriali (articolo 1) sia per
l’introduzione di sistemi di verifica biome-
trica dell’identità e di videosorveglianza de-
gli accessi per i dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche (articolo 2).
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Formula dunque una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Roberto PELLA (FI) annun-
cia la posizione contraria del suo gruppo
sul provvedimento, il quale stanzia troppe
poche risorse a fronte dei nuovi compiti
prefigurati per le pubbliche amministra-
zioni. Segnala inoltre che nella proposta di
parere è sottolineato il ruolo delle regioni
mentre è trascurato quello degli enti lo-
cali. Rileva più in generale l’assenza di una
visione organica, da parte della maggio-
ranza e del Governo, sul futuro della
pubblica amministrazione. Il governo so-
stiene che il provvedimento migliorerà i
rapporti tra la pubblica amministrazione e
le imprese e che le imprese beneficeranno
del recupero di efficienza della pubblica
amministrazione. Al riguardo, ritiene che
si tratti di una visione del tutto irrealistica,
perché ciò di cui davvero le imprese
avrebbero bisogno, vale a dire sgravi negli
adempimenti burocratici, è del tutto as-
sente nel provvedimento e le proposte
migliorative avanzate nel corso dell’esame
al Senato dalla collega Toffanin e quindi
di nuovo dai colleghi del suo gruppo alla
Camera non sono state prese in conside-
razione. Osserva conclusivamente che, alla
luce della sua esperienza sia come sindaco
sia come imprenditore, il provvedimento
non potrà che peggiorare i rapporti tra
imprese e amministrazioni pubbliche, in
particolare locali, in un momento in cui,
come segnalato ormai anche dal ministro
Tria, si è entrati in una preoccupante fase
di calo del PIL e di recessione.

Il senatore Daniele MANCA (PD) ma-
nifesta forti perplessità sulla tendenza a
costituire nuove « sovrastrutture » chia-
mate a svolgere compiti che sono già
affidati alle amministrazioni pubbliche
statali. Esempio di questa tendenza è in-
dubbiamente il nucleo della concretezza
previsto dal provvedimento. Ritiene infatti
contraddittorio, da un lato, dichiarare una
volontà di decentramento e, dall’altro lato,
costituire una struttura come il nucleo che
duplica i compiti di strutture già esistenti.
Osserva poi che per potenziare la concre-

tezza dell’azione delle pubbliche ammini-
strazioni, soprattutto a livello locale, oc-
correrebbe piuttosto operare uno sblocco
selettivo delle facoltà assunzionali, in
modo da poter colmare i più gravi deficit
di personale degli enti locali, ad esempio
con riferimento agli uffici chiamati a ge-
stire gli appalti pubblici. Al contrario il
provvedimento continua ad ingabbiare
tutto in rigide norme centrali senza pre-
stare la dovuta attenzione alle specificità
dei territori.

Il senatore Francesco MOLLAME
(M5S), relatore rileva come il provvedi-
mento in esame possa affrontare inevita-
bilmente solo una parte del problema.
Osserva tuttavia che la pubblica ammini-
strazione costituisce una struttura indi-
spensabile per il supporto dell’economia
nazionale. Conseguentemente, pur condi-
videndo in linea generale i dubbi sollevati,
ritiene la costituzione di nuove strutture
per aumentare l’efficienza delle pubbliche
amministrazioni, come il nucleo della con-
cretezza proposto dal provvedimento, una
necessità per ottenere maggiore dinamicità
da parte delle pubbliche amministrazioni.
Ricorda poi che il provvedimento contiene
anche disposizioni in materia di assun-
zioni ed invita a tenere conto però anche
del contributo che alla maggiore efficienza
delle pubbliche amministrazioni potrebbe
apportare la digitalizzazione.

Il deputato Francesco ACQUAROLI
(FdI), annuncia l’astensione del suo
gruppo sul provvedimento. Pur condivi-
dendone infatti le finalità, segnala la ne-
cessità di interventi più specifici. Ricorda
in particolare le grandi difficoltà create
negli enti locali dal blocco del turn-over e
dai pensionamenti. Molti comuni non ri-
escono ad effettuare gli iter burocratici
previsti e migliaia di euro risultano bloc-
cati perché non si riesce a garantire la
normale operatività degli uffici tecnici co-
munali.

Emanuela CORDA, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di parere
formulata dal relatore.

Martedì 2 aprile 2019 — 64 — Commissione bicamerale



La Commissione approva la proposta di
parere (vedi allegato 1).

Modifiche alla legge 9 agosto 2017, n. 128, in ma-

teria di affidamento dei servizi di trasporto nelle

ferrovie turistiche isolate dalla rete ferroviaria non-

ché di vigilanza sull’applicazione delle norme di

sicurezza.

Nuovo testo C. 1615.

(Parere alla IX Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
relatore, nell’illustrare il contenuto del
provvedimento, segnala che lo stesso mo-
difica l’articolo 5 della legge n.128 del
2017 in materia di ferrovie turistiche. Tale
legge disciplina la gestione dei servizi di
trasporto turistico e delle attività commer-
ciali connesse, prevedendo, in particolare
che le amministrazioni competenti proce-
dano all’affidamento dei servizi di tra-
sporto turistico e delle attività commer-
ciali connesse, previa pubblicazione nel
proprio sito internet, per almeno trenta
giorni, di un apposito avviso, con il quale
rendono nota la ricerca di soggetti gestori,
ovvero comunicano l’avvenuto ricevimento
di una candidatura, indicando sintetica-
mente il contenuto del contratto proposto.
Trascorso il periodo di pubblicazione del-
l’avviso, l’amministrazione può procedere
liberamente all’affidamento e alla defini-
zione del conseguente contratto, purché
nel rispetto dei princìpi di imparzialità e
di parità di trattamento fra gli operatori
che abbiano manifestato interesse. Nella
domanda il richiedente indica le tratte
ferroviarie interessate, la tipologia dei ro-
tabili che intende utilizzare, la frequenza
delle corse, l’impresa ferroviaria che eser-
citerà il servizio di trasporto, di cui al
capo II del decreto legislativo 15 luglio
2015, n. 112, nonché le tipologie di attività
di promozione turistico-ricreativa che in-
tende esercitare. Nel caso di domanda

indirizzata alle regioni, queste ultime ac-
quisiscono anche il parere del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti per i
profili attinenti alla competenza sulle
tratte interconnesse alla rete nazionale ai
fini della valutazione degli effetti sul si-
stema ferroviario nazionale. I pareri del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e delle regioni relativamente
alle attività commerciali connesse, com-
presi l’allestimento di spazi museali e le
iniziative di promozione turistico-ricrea-
tiva, sia a bordo che nelle stazioni, sono
vincolanti.

Lemodifiche introdotte dalla proposta di
legge sono volte a estendere l’ambito dei sog-
getti che possono svolgere servizio ferrovia-
rio turistico.Aquesto scopo viene inserito un
nuovo comma 1-bis che indica che il servizio
ferroviario turistico può essere svolto da: a)
imprese ferroviarie di cui al capo II del de-
creto legislativo 15 luglio 2015, n. 112, per le
linee interconnesse con la rete ferroviaria
nazionale; b) imprese ferroviarie o soggetti
che già svolgono servizi ferroviari ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 753, sulle reti ferroviarie iso-
late dal punto di vista funzionale dal resto
del sistema ferroviario, con riferimento alle
medesime reti; c) altri soggetti, quali musei
ferroviari e associazioni, purché posti sotto
la responsabilità dei soggetti di cui alle let-
tere a) e b), in possesso di certificato di sicu-
rezza o altro titolo di idoneità all’esercizio. A
fini di coordinamento viene modificato an-
che il comma 3 dell’articolo 5 della legge
n. 128 del 2017, che, nella formulazione at-
tualmente vigente, fa riferimento esclusiva-
mente alle imprese ferroviarie.

Le disposizioni introdotte dal comma 1
dell’articolo 1 sono volte da un lato a supe-
rare la problematica derivante dal fatto che,
secondo l’attuale formulazione dell’articolo
5, comma3, della legge n.128 del 2017, l’eser-
cizio del trasporto ferroviario, anche con ri-
ferimento alle ferrovie turistiche, debba es-
sere esercitato da un’« impresa ferroviaria »
ai sensi del decreto legislativo 15 luglio 2015,
n. 112, di recepimento della direttiva euro-
pea 2012/34/UE che ha istituito lo spazio
ferroviario europeo unico, e dall’altro a
estendere la possibilità di esercitare servizi
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ferroviari turistici anche ad altri soggetti,
quali musei ferroviari e associazioni. Con
riguardo alla prima problematica, la rela-
zione illustrativa della proposta di legge se-
gnala che alcune società che esercitano ser-
vizi di trasporto e che, anche se inmancanza
della qualifica di imprese ferroviarie, hanno
operato nel settore del trasporto turistico
ferroviario fino all’entrata in vigore della
legge n. 128 del 2017, oggi rischiano di non
poter proseguire l’attività in quanto nonpos-
seggono tale qualifica. Si cita, a titolo di
esempio, il caso della società ARST spa con
un socio unico facente capo alla regione au-
tonoma della Sardegna che gestisce il servi-
zio di trasporto ferroviario pubblico locale
per 160 chilometri e turistico per 440 chilo-
metri sulla rete ferroviaria regionale senza
essere titolare di licenza ferroviaria. In ef-
fetti il decreto legislativon. 112del 2015, che
ha recepito la direttiva 2012/34/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 no-
vembre 2012, che istituisce uno spazio ferro-
viario europeo unico, esclude dall’ambito di
applicazione delle disposizioni del mede-
simo decreto legislativo (tra le quali quelle in
materia di licenza ferroviaria) le reti ferro-
viarie locali e regionali isolate adibite al tra-
sporto passeggeri nonché le imprese ferro-
viarie che esercitano unicamente servizi di
trasporto urbano, extraurbano o regionale
su tali reti.

Con riguardo al secondo profilo, segnala
che l’esercizio del servizio ferroviario turi-
stico, pur consentito a musei ferroviari e as-
sociazioni, dovrebbe comunque svolgersi
sotto la responsabilità delle imprese ferro-
viarie o di soggetti che, ancorché non siano
imprese ferroviarie, gestiscono comunque
servizi ferroviari sulla rete esistente. Al ri-
guardo, rileva che andrebbe valutata l’op-
portunità di precisare, ferma restando la re-
sponsabilità dei soggetti di cui alle lettere a) e
b) a quali condizioni e con quali limiti i sog-
getti indicati alla lettera c) possano svolgere
il servizio ferroviario.

Per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, segnala che la proposta di legge
può essere ricondotta a diversi ambiti
costituzionalmente rilevanti.

Assume in primo luogo rilievo la ma-
teria del trasporto ferroviario riconduci-
bile in parte alla materia di legislazione
concorrente grandi reti di trasporto (con
specifico riferimento all’infrastruttura fer-
roviaria nazionale) in parte alla materia di
competenza residuale delle regioni tra-
sporto ferroviario regionale e locale.

Ricorda in proposito che la giurispru-
denza della Corte costituzionale è stata fin
qui orientata ad ammettere l’intervento sta-
tale in materie attribuite alla competenza
legislativa concorrente o residuale delle re-
gioni, sulla base del principio di sussidia-
rietà, a condizione che siano individuate
adeguate procedure concertative e di coordi-
namento orizzontale tra lo Stato e le regioni.
Al riguardo, ricorda che la proposta si inse-
risce in una disciplina, quella recata dalla
legge n. 128 del 2017, che già prevede, tra le
altre cose, un’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni per l’individuazione delle
« ferrovie turistiche » (articolo 2). Entra
inoltre in considerazione l’aspetto concer-
nente la sicurezza ferroviaria riconducibile
all’articolo 117, comma 2, lettera h), « ordine
pubblico e sicurezza », di competenza esclu-
siva dello Stato.

Il deputato Roberto PELLA (FI) sotto-
linea, come già evidenziato dal relatore
che sarebbe opportuno precisare a quali
condizioni e con quali limiti i soggetti
indicati alla lettera c) possano svolgere il
servizio ferroviario. Dichiara dunque il
proprio voto favorevole.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S)
relatore, formula una proposta di parere fa-
vorevole con osservazione (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.
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ALLEGATO 1

Disegno di legge C. 1433. Interventi per la concretezza delle azioni
delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo.

PROPOSTA DI PARERE FAVOREVOLE

La Commissione per le questioni regio-
nali,

esaminato il nuovo testo del disegno di
legge C. 1433, Governo, approvato dal
Senato, e abb., recante interventi per la
concretezza delle pubbliche amministra-
zioni e la prevenzione dell’assenteismo;

rilevato che, come segnalato all’articolo
6 del provvedimento:

le disposizioni di cui agli articoli 1 e
4 (recanti l’istituzione del nucleo della
concretezza e misure per le assunzioni)
sono qualificabili come norme di diretta
attuazione dell’articolo 97 della Costitu-
zione (in materia di pubbliche ammini-
strazioni e pubblico impiego) e come prin-
cìpi generali dell’ordinamento;

le disposizioni di cui all’articolo 2, in
materia di contrasto dell’assenteismo, con-
cernendo la materia dell’ordinamento ci-
vile, rientrano nella potestà legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione;

le norme di cui all’articolo 5 in
materia di buoni pasto costituiscono prin-

cìpi fondamentali in materia di coordina-
mento della finanza pubblica, materia sot-
toposta a competenza legislativa concor-
rente tra Stato e regioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma, della
Costituzione;

osservato altresì che:

il comma 5 dell’articolo 6 reca la
clausola di salvaguardia con riferimento
alle regioni a Statuto speciale ed alle
province autonome;

per quanto concerne il coinvolgi-
mento delle regioni, il provvedimento pre-
vede un’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata sia, all’articolo 1, per l’adozione
delle previsioni del piano triennale per la
concretezza nelle pubbliche amministra-
zioni relative agli enti territoriali sia, al-
l’articolo 2, per l’introduzione di sistemi di
verifica biometrica dell’identità e di vide-
osorveglianza degli accessi per i dipendenti
delle amministrazioni pubbliche;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Disegno di legge C. 1615. Affidamento dei servizi
di trasporto nelle ferrovie turistiche.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La Commissione per le questioni regio-
nali,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 1615, Marino, in materia
di affidamento dei servizi di trasporto
nelle ferrovie turistiche, come risultante
dagli emendamenti approvati in sede re-
ferente dalla IX Commissione;

rilevato come la proposta di legge,
che modifica l’articolo 5 della legge n.128
del 2017 in materia di ferrovie turistiche,
sia volta ad ampliare l’ambito dei soggetti
autorizzati a svolgere servizio ferroviario
turistico, in particolare, in considerazione
del fatto che alcune società che esercitano
servizi di trasporto e che hanno operato
nel settore del trasporto turistico ferrovia-
rio fino all’entrata in vigore della legge
n. 128 del 2017, che ha riservato l’eserci-
zio di tale attività solo ai soggetti qualifi-
cati come imprese ferroviarie, rischiano
oggi di non poter proseguire l’attività in
quanto non in possesso di tale qualifica;

rilevato come la modifica sia resa
necessaria dal fatto che il decreto legisla-
tivo n. 112 del 2015, di recepimento della
direttiva 2012/34/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 21 novembre
2012, che istituisce uno spazio ferroviario
europeo unico, ha escluso dall’ambito di
applicazione delle disposizioni del mede-
simo decreto legislativo (tra le quali quelle
in materia di licenza ferroviaria) le reti
ferroviarie locali e regionali isolate adibite
al trasporto passeggeri nonché le imprese
ferroviarie che esercitano unicamente ser-
vizi di trasporto urbano, extraurbano o
regionale su tali reti;

rilevato come, nell’ottica di superare
tali incongruenze e problematicità, l’eser-
cizio del servizio ferroviario turistico
venga consentito anche a musei ferroviari
e associazioni, comunque sotto la respon-
sabilità di imprese ferroviarie o di soggetti
che, ancorché non qualificate come im-
prese ferroviarie, gestiscono servizi ferro-
viari sulla rete esistente;

rilevato, sotto il profilo del rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come il provvedimento
possa essere ricondotto in parte, con ri-
ferimento all’infrastruttura ferroviaria na-
zionale, alla materia di legislazione con-
corrente « grandi reti di trasporto » e in
parte alla materia di competenza residuale
delle regioni « trasporto ferroviario regio-
nale e locale »;

sottolineato come la giurisprudenza
della Corte costituzionale sia stata fin qui
orientata ad ammettere l’intervento statale
in materie attribuite alla competenza le-
gislativa concorrente o residuale delle re-
gioni, sulla base del principio di sussidia-
rietà, a condizione che siano individuate
adeguate procedure concertative e di co-
ordinamento orizzontale tra lo Stato e le
regioni e che la proposta di legge si
inserisce nella disciplina recata dalla legge
n. 128 del 2017, che già prevede, tra le
altre cose, un’intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni per l’individuazione delle
ferrovie turistiche;

rilevato come entri inoltre in consi-
derazione l’aspetto concernente la sicu-
rezza ferroviaria riconducibile all’articolo
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117, comma 2, lettera h), della Costitu-
zione, « ordine pubblico e sicurezza », di
competenza esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, l’op-
portunità di precisare, ferma restando la
responsabilità dei soggetti di cui alle let-
tere a) e b) del nuovo comma 1-bis del-
l’articolo 5 della legge n. 128 del 2017, a
quali condizioni e con quali limiti i sog-
getti indicati alla lettera c) del medesimo
comma 1-bis possano esercitare attività
concernenti il servizio ferroviario turistico.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O
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NALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ CRIMINALI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRIMINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE
AL GIOCO NELLE SUE VARIE FORME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 70

COMITATO V – ATTIVITÀ DELLE MAFIE DI ORI-

GINE STRANIERA SUL TERRITORIO ITALIANO,

LORO RAPPORTI CON LE MAFIE AUTOCTONE,

NONCHÈ INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE

ATTIVITÀ CRIMINALI

Martedì 2 aprile 2019. – Coordinatore
Andrea DARA.

Il Comitato si è riunito dalle 11.35 alle
11.55.

COMITATO IV – INFLUENZA E CONTROLLO CRI-

MINALI SULLE ATTIVITÀ CONNESSE AL GIOCO

NELLE SUE VARIE FORME

Martedì 2 aprile 2019. – Coordinatore
Giovanni ENDRIZZI.

Il Comitato si è riunito dalle 12.40 alle
12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 2 aprile 2019. – Presidenza del
presidente Nicola MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.08 alle 13.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
di controllo sulle attività degli enti gestori

di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

S O M M A R I O

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 71

Martedì 2 aprile 2019. — Presidenza del
Presidente Sergio PUGLIA.

La seduta comincia alle 11.50.

Sui lavori della Commissione

Il PRESIDENTE dà conto degli esiti
della seduta del 26 marzo, nel corso della
quale sono state consegnate due proposte:
una prima relativa alla definizione di
gruppi di lavoro per le attività dei com-
missari su specifici enti o insiemi degli
stessi e una seconda relativa alla lista dei
soggetti da audire nell’ambito delle inda-
gini conoscitive che in ufficio di presi-
denza si è convenuto di realizzare.

Introduce quindi la lista dei soggetti da
audire come integrata ad esito delle se-
gnalazioni dei componenti della Commis-
sione.

La senatrice BONFRISCO (L-SP-
PSd’Az) interviene per chiedere chiari-
menti sulle motivazioni alla base dell’in-
serimento di alcuni soggetti nella lista.

Il PRESIDENTE dà riscontro alle ri-
chieste di chiarimento e pone in votazione

la proposta relativa alle due indagini co-
noscitive.

La Commissione approva all’unanimità
la proposta da sottoporre ai Presidenti di
Camera e Senato.

Il PRESIDENTE passa quindi ad illu-
strare le modifiche apportate alla proposta
di definizione dei gruppi di lavoro a se-
guito dei contatti intercorsi con alcuni
componenti della Commissione.

L’onorevole TOPO (PD) richiede l’inse-
rimento di un esponente del PD nel
gruppo di lavoro che si occuperà degli enti
previdenziali assistenziali pubblici.

La senatrice CANTÙ (L-SP-PSd’Az) sot-
tolinea che la definizione dei gruppi, pur
operando una selezione mirata, potrà es-
sere interpretata in modo flessibile.

Il PRESIDENTE, comunicando che le
proposte formulate saranno oggetto di ri-
flessione, rinvia la definizione dei gruppi
di lavoro alla prossima seduta.

La seduta termina alle 12,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e su illeciti ambientali ad esse correlati

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72

Audizione del responsabile dell’area nazionale di Caritas italiana, Francesco Marsico . . . . . 72

Martedì 2 aprile 2019. — Presidenza del
presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 9.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del responsabile dell’area nazionale di

Caritas italiana, Francesco Marsico.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del responsabile dell’area na-
zionale di Caritas italiana, Francesco Mar-
sico accompagnato da Monica Tola, ope-
ratrice di Caritas italiana.

Francesco MARSICO, responsabile del-
l’area nazionale di Caritas italiana, e Mo-
nica TOLA, operatrice di Caritas italiana,
svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Antonio DEL MONACO (M5S), Silvia BE-
NEDETTI (Misto), la senatrice Paola NU-
GNES (M5S), nonché Stefano VIGNA-
ROLI, presidente.

Francesco MARSICO, responsabile del-
l’area nazionale di Caritas italiana, e Mo-
nica TOLA, operatrice di Caritas italiana,
rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 10.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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